
Oggetto: situazione LSU - Píattaforma. - Proposta'

INDACALI DI

Spett.le Assessorato al Lavoro
Regione Campania

On. Severino NAPPI

,A.d oltre 13 anni dalla attivazione di attività socialmente utili, nonostante una

r:onsistente rid,uzione numerica su base nazionale del personale utilizzato,la presenza

r1ei precari LSU nelle regioni del Sud è ancora consistente, ed in Regione Campania

1gli LSU utilizzati nei vari Enti sono oltre 7'000'

Le numerose manifestazioni messe in atto e le tante vertenze awiate hanno

,determinato una inversione di tendenza di

296106 (legge ftnanziaria 2OO7l è stato

lbccupazione per la stabtlizzazíone dei

dell'articolo unico, ha dato facoltà agli Et

s.000 abitanti- díawiare le proceduré stabiltzzazione volte alle assunzioni incentivate

per circa 24OO unità.

La legge ftnanziaria per il 2OO8, inoltre, ha destinato risorse aggiuntive pari a 5O

milioni di euro annui per le aree rientranti negli obiettivi di convergenza, in

JisponiUilità del Ministeró del Lavoro di cui la Regione Campaní?, ]" 1fp,1l"y:::'-
dc l l ' o r t . 2 ma 549 4 dicemb stípulaua con lo stesso

Mínístero del Laaoro, apposíta conaenzione cort cuí sí destinaaqno rísorse

economíche part ad Euro ss.g7o.44oroo, a decorrere dall'esercizio ftnanziarro

2OO8, e per un triennio, oltre aí Lo mln di eufo di cui al Decreto legge 1' ottobre

ZOOT n. 1S9, - fondi destinati esclusivamente all'awio delle procedure per la

stabllizzazione dei LSU in detti ambito regionale e per tale ragione all'awio dello

svuotamento del bacino LSU'

In virtu di tale convenzione e della relativa entità economica disponibile, in data 8

ottobre 2OO8, fu sottoscritto, tra lAssessorato al Lavoro della regione Campania e le

oo.ss., tra cui la scrivente o.s. Rd,B, un accordo con cui si prevedevano le modalità

e le misure economiche per promuovere re azíoni di reimpiego e stablrizzazione dei

LSU, operanti negli Enti ài tutta la regione Campania, il che ad oggi nonostante ciò'

stà segnando il Passo.

to e nonostante gli interventi previsti, ancorché ínsufficíenti ín terminí di

,,tooocctaric .r c61rÍLt letare il oercorso avaíato, gli Enti utllizzatori si son ben

@iareed, . t t , , . , .Gl . *dure.d iassunzion ide iLSU,edi1tut tosta
^o-o-onrl^ rrrî nararlosso noiché sli stessi Enti utilizzatoti- Comuni e Regione- pur

: . ' ^  , r t i l i ooqnAn l l  artivo reale e produttivo - utllizzandoli a

si defilano, scrollandosi dalle proprie

er proprie competertze, dovrebbe esercitare
pto*èditttenti in cui contemperare sia gli

. occupazionali'

ciò

RappresentanzeSindacalidi Base Pubblico lmpiego---Unione Sindacale di Base
N A p o L t  V i a  c a r r i e r a  G r a n d e , 3 2  t e l  0 8 1  5 6 g 7 2 1 3  f a x  0 e 1  5 5 3 6 4 6 7  e - m a i l  i n f o @ n a p o l i ' r d b c u b ' i t



Infatti il quadro generale è preoccupante tant'è che la situazione, di per sé, è divenuta

insostenibile e pàradossare sotto ogni profilo, poiché gli stessi Enti, facendo leva delia

s;ituazione di precarietà in cui ,r.i*u.no, lt utilízzano in maniera del tutto anomala e

clistorta secondo le finalità per le quali furono le procedure e p9f le quali percepiscono

l,assegno di sostegno -ASU - ed in alcuni casi, addirittura, abbiamo dovuto registrare

r;ituazioni oltremúo paradossali poiché vi sono prowedimenti in itinere, che violano

finanche i principi bàsilari di cui le norme specifiche intervenuta ne hanno regolato

1a portata, óltr" cÀe interventi discriminatori, in termini stretti, di utilizzo deí LSU'

)pertanto, la scrivente o.S. RdB/uSB intende porre all'attenzione della S.V. alcuni

punti ed aspetti che meritano un approfondimento, se non altro per definire la

,luestione ,.,.él 
".ro 

complesso dando piospettive concrete per un positivo awio di

svuotamento del bacino LSU, unica rèaltà di precari senza un contratto di lavoro e

serrzacontributi per la pensione nel pubblico impiego.

La RdB/USB ProPone Pertanto:

I. adozíone di una mappatura generale e dettagliata di tutti gli enti utilizzatori

dei LSU, correlato dallo stato effettivo di utilizzo - integrazione oraria -;

2. emanazíone di un prowedimento nei confronti degli enti tendenti ad

eliminare le, eventuali, situazioni discriminatorie nell'utilízzo dei LSU;

3. verifica dello stato dell'arte rispetto alle manifestazioni di interesse

accordo sindacale g ottobre 2O(;B- in cui gli Enti si sono awiati per le

proced.ure di assu nzíone con la verifica di nuove manifestazioni sino alla

concorren ze d.elIe disponibilità economiche accertate ;

4. adozione di un prowedimento, nelle more di una soluzione definitiua di

stabitizzazione dài LSIJ, con cui coftnanziare gli Enti utilizzatorí dei LSU-

Comuni e Regione - 1e cui finalità d.evono prevedere la promozione dt

iniziative che consentono integtazione di orario, oltre le 20 ore già ftnanziate

con lAssegno ASU, fino al ra[giungimento di 36 ore settimanali di attivita

complessiva;

5. approvazione di disposizioni per assunzíoni in deroga ai limiti di legge e in

soprannumero;

6. riconoscimento d'ufficio dei contributi
period.o svolto in regime LSU, dal
pensionamento del lavoratore ;

7. incentivi per i prepensionamenti'

validi per la Pensione Per f intero

momento dell' assunzione fino al

Napoli 12 luglio 2OLO
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